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E-LIS Eprints in Library and Information Science
?Open Archive internazionale, di tipo disciplinare, 
per l’ambito LIS, liberamente accessibile  
http://eprints.rclis.org
?Servizio di livello internazionale entro 
l’infrastruttura RCLIS (Research in Computing, 
Library and Information Science)
?Allineato al movimento Open Access, ne 
condivide filosofia, politiche e strumenti
?Basato sulle iniziative dell’open source
L’idea
?Nasce nel 2003 come idea da un nucleo di professionisti 
a livello internazionale
? È un’evoluzione di DoIS Documents in Information
Science, un servizio per la ricerca e recupero di ricerche 
e lavori a testo pieno nell’area LIS (oltre 12.000 
riferimenti bibliografici di cui circa 9.000 a testo pieno)
? Si basa su un lavoro completamente volontario da parte 
di varie figure del settore,con competenze miste, 
provenienti da vari Paesi del mondo
?Non è un servizio a fini di lucro né a scopo commerciale
La mission
?Oltre alle materie tradizionali che riguardano la 
biblioteconomia e la bibliografia, E-LIS si occupa 
anche di tutte le discipline tecniche e applicative 
correlate al mondo della scienza 
dell'informazione. 
?In tale dimensione tutti gli argomenti che 
riguardano la costruzione di biblioteche digitali, 
strumenti e ambienti,  tecniche e metodologie, 
dai metadati descrittivi e tecnici o di 
conservazione, dall'archiviazione al copyright, 
compresi gli aspetti dell'editoria elettronica, 
trovano posto in E-LIS.
Gli scopi (1)
?mettere a disposizione della comunità LIS 
non solo metadati, ma anche i documenti 
a testo pieno, rendendoli  visibili, 
ricercabili, accessibili, recuperabili e fruibili 
ad ogni potenziale utente della Rete.
?migliorare le conoscenze sulla costruzione 
e gestione di archivi aperti lavorando 
praticamente sul campo entro un quadro 
di Open Digital Libraries
Gli scopi (2)
?non solo promuovere gli open archives nei 
vari ambiti disciplinari, ma creare un 
modello valido e credibile, entro il nostro 
settore disciplinare attraverso la 
costruzione di un archivio mondiale LIS
?gettare le basi per un lavoro comune tra 
bibliotecari, informatici, docenti LIS e 
figure legate al movimento Open Access
I contenuti








? in Archive: 2874
? in Buffer: 1
? in Workspace:  380
?Deleted Articles: 132
Tipologie documentali
Type of documents in E-LIS




































































































































? E-LIS è costruito con software libero Eprints, ultima 
versione 2.3.3 (hod)
? EPrints consente varie personalizzazioni e configurazioni, 
? è utilizzato da quasi 200 istituzioni accademiche nel mondo
? ha come prerequisiti esclusivamente software Open e di 
pubblico dominio (Perl, Apache, MySql). 
? E-LIS è ospitato gratuitamente dal CILEA (macchina, 
servizi tecnici e backup)
? Piena compatibilità standard OAI:
? Adotta protocollo PMH-OAI v. 2.0
? Validato e registrato entro OAI
? Presente in OAIster e visibile agli harvester internazionali
Organizzazione
? Gestito da un team internazionale composto da professionisti del
settore di vari Paesi: 
? Argentina    Austria    Bosnia and Herzegovina Brazil Chile China    
Colombia    Costa Rica    Croatia Cuba    Czech Republic Germany
Greece India    Indonesia    Israel    Italy Mexico    Moldova Nepal    
New Zealand Nigeria    Pakistan    Peru Russia    Serbia and 
Montenegro    South Africa    Spain Switzerland Thailand Turkey
Uganda    United Kingdom United States Zambia    Zimbawbe
? si utilizzano due liste di discussione su dominio rclis di openlib
http://lists.openlib.org/mailman/listinfo/
? una tecnica 
? una per gli editors
? organizzazione browsing a livello disciplinare, basata su uno 





?Solo controllo formale sui metadati
?Politiche di copyright presenti sul sito
?Politiche di submission “aperte” alle 
proposte di nuovi partners
?Accordi con istituzioni e associazioni 
bibliotecarie di vari Paesi 
?AIDA, in Italia
Copyright
? Tutte le opere depositate nel server E-LIS server 
rimangono di proprietà dell’autore. 
?Gli autori che sottomettono lavori sono responsabili dei 
documenti che archiviano e garantiscono che la 
proprietà intellettuale delle opere depositate è loro e che 
non esistono restrizioni ai fini della distribuzione digitale 
delle opere da loro depositate
? Accordo per il deposito (deposit agreement) :
? For work being deposited by its own author
? For work being deposited by someone other than its author
?Noi incoraggiamo a dare l’opzione open access dove 
possibile, ma offriamo al contempo la possibilità agli 
autori di restringere l’accesso per i lavori su cui possono 
gravare diritti editoriali 
Deposito
?avviene tramite il self-archiving degli autori 
previa iscrizione al server
?è aperto alle comunità LIS di ogni Paese
?i lavori possono essere in qualsiasi lingua 
(è raccomandato un abstract in inglese)
?supporta tutti i formati
?esiste un servizio per supportare il 
deposito (staff di volontari)
Crescita
The data is based on the datestamp of records
harvested from the repositories using Celestial
JITA
? Schema semplice, presenta un doppio livello gerarchico, con una 
descrizione per ciascun elemento utile ai fini del deposito dei 
materiali. 
? Fusione e rielaborazione di due preesistenti schemi 
? NewsAgentTopic Classification Scheme (mantenuta da Mike Keen at 
Aberystwyth, UK, fino al 31 marzo 1998)
? RIS classification scheme (ora cessata) Review of Information Science 
originariamente concepita da Donald Soergel (University of Maryland)
? JITA non vuole pertanto essere una  classificazione di tipo astratto, 
ma il suo scopo è molto  pragmatico ed è quello di presentare in
visualizzazione e recupero, attraverso la modalità di browsing, i 
documenti 
? Usata anche dall’archivio del CNR Bologna Library EPrint e da 
CALTECH
? JITA sta per Josè (Barrueco), Imma (Subirats Coll), Thomas 





?Una delle funzionalità che rendono questo 
archivio particolarmente innovativo è la sua 
integrazione con lo strumento software 
“ParaTools”, messo a punto dallo staff di 
Southampton
?Il software, integrabile in EPrints, è una 
collezione di moduli Perl che consentono il 
“reference parsing" al fine di attuare il "reference 
linking”, estraendo i riferimenti bibliografici dai 
documenti dopo averli analizzati nelle parti che li 





?First workshop on eprints in Library and 
Information Science
?22 October, 2005. CERN (Switzerland)
Grazie per l’attenzione!
andreamarchitelli@hotmail.com
